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ANTEPRIMA TV 

Hollywood in bilico 
tra finzione e realtà 

Tre film americani oggi sui teleschermi con Chaplin, Sellerà e Kaye 

Ben tre film oggi in TV, co­
me a dimostrare che la RAI 
ha Ingegno da vendere quan­
do si tratta di compilare una 
giornata-tipo, per giunta fe­
stiva. Tra questi, c'è il clas­
sico chapliniano La febbre 
dell'oro (Rete 1, ore 14) su 
cui infine sorvoleremo perchè 
giuriamo di averlo visto tran­
sitare sui teleschermi di que­
sti tempi una mezza dozzina 
di volte, e non è il caso di 
rispolverare i soliti encomi 
che magari potrebbero ingiu­
stamente sfiorare i mollicci 
organizzatori della program­
mazione. 

Invece, parliamo subito di 
Hollywood Party (in onda ol­
le 21.35, sulla Rete 2). indi­
scusso capolavoro del suo au­
tore, l'oggi cinquantasettenne 
regista statunitense Blake Ed­
ward», artefice di una tra le 
più bizzarre e fortunate saghe 
cinematografiche, quella che 
vede eternamente l'Ispettore 
Clouseau alle prese con la 
fantomatica Pantera Rosa. 
L'interprete di Hollywood Par­
ty (1068) è sempre Peter Sel­
lerà, il prediletto di Edwards. 
L'attore Inglese incarna un 
buffo indiano emigrato a Los 
Angeles (dall'inizio alla fi­
ne, chiede sempre « Lei par­
la industano? >, ma proprio 
a chiunque) che sbarca il lu­
nario con particine in film ko-
lossali. 

Hollywood Party decolla, 
dalle primissime immagini, 
con una potentissima gag. 
Travestito da trombettiere. 
servile indiano rinnegato fra 
le truppe coloniali britanniche. 
nella mischia di un rifacimento 
del classico Gunga Din Pe­
ter Sellers è raggiunto da 
un nugolo di pallottole dei 
patrioti indù e deve mo­
rire come vuole il copio­
ne (o meglio, come detta 
il buon senso, perchè lui nel 
copione ovviamente neppure 
figura) e difatU si accascia 
al suolo. Ma continua, vane­
sio, a strombazzare con tim­
bro lamentoso, nonostante gli 
piova addosso sempre più 
piombo, e a dispetto degli iste­
rismi del regista. Cacciato dal 
set a furor di popolo. Peter 
Sellers sembra ormai non po-

Charlie Chaplin 

ter più nuocere quando, se­
dendosi con disinvoltura su 
uno strano aggeggio, fa esplo­
dere. in un momento di pau­
sa, il fortino dei colonialisti. 
che sarà costato olla produ­
zione un mezzo milione di 
dollari. 

Riportata miracolosamente 
la pelle a casa, verso il tra­
monto il serafico Sellers pren­
de la sua eccentrica automo 
bile, che è un collage di rot­
tami tirati a lustro, e si re­
ca. invitato per errore, ad un 
lussuosissimo party hollywoo­
diano riservato a grandi e 
piccoli pesci del jet-set, ove 
potrà arricchire la sua col­
lezione di gaffos e di inciden­
ti. per la gioia dello spetta­
tore. 

Il mondo di Hollywood Par­
ty è. appunto, come un eso­
tico acquario, ove boccheg­
giano curiosi e stravaganti 
personaggi in cerca d'auto­
re: tutti miserabili doppioni 
di celebri maschere holly 
woodiane. come John Wayne j 
o Gloria Swanson. 

L'unico davvero originale 

Peter Sellers 

è 11 protagonista, ma la gen­
te si accorge con fastidio del­
la sua autenticità fracassona. 
Il suo destino è quello di Pa­
perino: o ncn gli badano, o 
lo inseguono furenti. 

Questo film di Blake Ed­
wards. ove il cinismo, l'iro­
nia e il distacco si fondono 
nella risata più fragorosa e 
spietata, ha tutti i connotati 
per definirsi una specie di 
attentato al mondo del cine­
ma americano, o comunque 
ai suoi loti più esteriori e 
deteriori. Commedia degli e-
quivoci tra finzione e realtà. 
messa in scena in quel « tem­
pio del falso » che è Holly­
wood. il film di Blake Ed­
wards è all'altezza delle mi 
gliori burle di Billy Wilder. 
Hollywood Party resta, inol­
tre. un film irripetibile. Dopo 
il 1968. infatti. Hollywood ha 
pensato bene di rirarsi il 
trucco, sia sullo pubblica 
facciata, sia sul mascherone 
privato, dissimulando i suoi 
più grotteschi lineamenti. 

Il terzo film di oggi in TV 

Danny Kaye 

è 11 piede più lungo (Rete 2. 
ore 16.50). una « scappatella » 
del regista di Jerry Lewis, 
Frank Tashlin, con un altro 
comico. Danny Kaye. nel 
1903. Tipica farsa surreale su 
misura per Kaye. con il clas­
sico scambio di persona (po­
vero impiegato di banca pre­
so per gangster). JI piede più 
lungo vorrebbe ricordare 
L'uomo meraviglia, vera e 
propria performance dello 
scatenato attore di origine 
russa. Godibilissimo, sebbene 
un po' antiquato nelle trovate 
umoristiche, il film adombra. 
retrospettivamente, il declino 
di Kaye. che lasciò improv­
visamente il cinema per de­
dicarsi alle opere filantropi 
clie e all'infanzia abbandona­
ta. Per uno che se ne va. al­
tri arrivano: nel cast del Pie­
de più lungo ci sono infatti 
interpreti non proprio giova­
ni. come Telly Savalas e 
George Kennedy, che erano 
però agli albori della car­
riera. 

d.g. 

CONTROCANALE 

E la RAI-TV 
parlò di sé 

Programma sulla riforma a «Cronaca» 

ROMA — Ma queòta rifornii 
dell-j RAI è rooa da buttar 
via o è qualcosa ohe asocttc 
(e merita) ancora di esscie 
realizzata appieno? in questo 
interrogativo, per niente re­
torico, sta tutto ti succo deHft 
trasmissione messa in oncia 
l'altra sera, Rete due. a cura 
del « gruppo ideazione e pro­
duzione Cronaca » sia autore, 
nelle settimane «corse di 
stimolanti inchieste sulle e-
mlttentl private e sulla crisi 
del giornali. Per la or.ma 
volta la RAI ha parlato di se 
stessa e 1 telespettatori han­
no potuto soddisfare la legit­
tima curiosità di vedere in 
faccia almeno alcuni di colo­
ro che da due anni, nel bene 
e nel male, amministrano 1 a 
zienda. 

Sarebbe davvero interes­
sante poter verificai e se » in­
die misura !a trismìss'one 
ha solleticato l'interesse del 
pubblico per Pnsora polemica 
che, a proposito della RAI. 
oppone ì partiti, anziché au 
menttìre il distacco da una 
questione alla quale si guar­
da spesso con fastidio e dif­
fidenza. Certo è che ancora 
l'altra sera, il linguaggio, per 
difficoltà oggettive d"lla ma­
teria ma anche per vec3'il \i 
zi degli uomini politici, è ap 
parso spesso cifrato 

La tavola rotonda ihe ia 
troupe di «Cronaca » ha gua­
to a caldo tra le quinte del 
recente convegno social iòta 
su « potere e informazione i», 
la sintesi del dibattito svolto­
si qualche giorno dopo fila 
Camera sulla relazione dello 
commissione parM-n?ntare ài 
vigilanz-a, son servite a f"re 
memoria delle coazioni do 
singoli partiti. 

Martelli (PSI) è convinto 
che bisogna dare una "?te iv 
nazionale ai grandi priv.ui; 
Valenza (PCI) rep'ica sosis-
nendo che non ha s-mso im­
pedire a Rizzoli di f\vt-re più 
del 20^ dei giornali Ital'i/u 
e poi fargli gentile omaggio 
di un intero circuito televisi­
vo: Vita (PDUP) ribadisce 
che. se crisi c'è. essa vr. TÌ 
solta riformando -1 ze v/io 
pubblico e non imbaccando 
di gran carriera 'a strida 
privatistica: Bub'r.co (DO 
non gmdisce mobo ia s.cu 
mera di Martelli, ricorda gì' 
accordi di maggioranza, ma 
si vede che interesse del suo 
partita, è di prender t^mpo 

J prima di pronunciarsi in 

modo definitivo. Infine c'è 
Bogi (PRI) che Inatte Milla 
pessima gestione dolia RAI. 

Giusto: ma qualcuno si ta­
ra pur chiesto di chi ò :a 
colpa di tutto questo. C'è 
forse un satanello, un dluv-
letto. che fa andare tutto ma­
le alla RAI ? Una risptwui 
l'hanno fornita 1 cinque 
consiglieri d'amministrazione 
riuniti da a Cronaca» ntVo 
spoglio studio d' Te!e*cuoja, 
le pareti tappezzate da qual­
che foglio di «tornale. Potava 
essere un coro o una auledi-
tesi aprioristica: lineeJ " va 
ri interventi di Vecchi (PCI). 
Zaccaria (DO. Cheli (P8D, 
Orsello (PSDI) e Compare 
(PLI) hanno fornito notizia e 
valutazioni che aiutano te 
non altro, a capire meglio t: 
loro lavoro di amminl..* • p'.o 
ri: il consiglio n>n ha la h-T 
chetta magica e la tAl non 
si cambia in un giorno; l'a­
zienda non è in^overnauili»; 
non si sottraggono sol-1; ai 
giornali perchè le entrate Mi­
no controllate » decise dui 
Parlamento: il de-xmtramen'o 
va fatto ma -ia un costo. 
quindi non lo si può t&re 
pretendendo cont'«mpora v i-
mente che non si spenna 
neanche una lira ;n più; la 
3.a rete è un'occa>. me un'ci 
per cambiare modo di lavo­
rare: siamo l'Ita'ia e non 
l'Inghilterra e molilo saren-.* 
costruirci un mrvleìlo nosrva 
anziché sceglierne uno stra­
niero, Inglese o turco che sl.t. 
non si può processare la -I-
forma senza nemmeno avprla 
attuata. 

Ma chi impedisce alla ri­
forma di andare avanti, alla 
RAI di risanarsi e » innovar 
si? Forze inteme ed estera i è 
stata la risposta: rutti qu"i!i 
che non hanno interessa a 
cambiare perchè con la --
forma ci rimettano fette r m- I 
sistenti di potere illecitamen- | 
te acquisito. E dunque .-> ri- I 
toma al punto di potenza ii i 
esce da questo .mbrog''o ; 
dando una rete al pri/:ito I 
(che ovviamente penserà tu ' 
suoi privatissimi intt'-essl e a 
quelli dei suoi anv.':i e malie • 
vadorl) o vincendo la ba^n ' 
glia della riforma, rloi^aniz-
zando il servizio pubblico ' 
(che deve garantire "li in_e ' 
ressi di tutti)? La materia j 
del contendere è tutta qui: r , 
non è poco. ' 

a. z. ! 

MUSICA - Alla Scala due opere del compositore 

I vociomani restano 
a casa e Ravel trionfa 

« L'Heure espagnole » e « L'Enfant et les sortilèges » 
nell'illuminante direzione del maestro Georges Prétre 

Georges Prèire 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ripresa alla Sca­
la nella bella edizione di tre 
anni or sono, con Georges 
Pretre sul podio e una com­
pagnia in parte rinnovata, la 
serata ravelllana ha ricon­
quistato il pubblico che ama 
l'intelligenza moderna. Gli 
altri, i vociomani, erano ri-
mnsti saggiamente a casa, 
lasciando le proprie poltrone 
e le proprie teste egualmente 
vuote. Assenti giustificati, 
quindi. I presenti, in com­
penso, hanno applaudito per 
tutti, e la aerata si è chiusa 
con calde chiamate agli in­
terpreti e. in particolare, al 
direttore. 

L'esito, in effetti, era scon­
tato, sia per le discussioni. 
sia per le presenze. Sebbene 
U teatro di Ravel si collochi 
nel primo Novecento, esso 
riflette gli aspetti più signi­
ficativi e contraddittori del 
nostro tempo: L'Heure e-

spagnole risale al 1907, men­
tre L'enfant et le sortilèges 
arriva una ventina d'anni do­
po. La differenza è significa­
tiva. La prima opera appar* 
tiene a quell'inizio del secolo, 
in cui la battaglia contro gli 
estremi cascami del romanti­
cismo è al culmine. Gli oro­
logi della favolosa Spagna 
scandiscono un tempo sofi­
sticato, schivo degli impeti 
passionali del verismo impe­
rante in Italia e in Francia. 

La storia della bella moglie 
dell'orologiaio, che si rifa 
della astinenza coniugale nel­
l'ora in cui il marito regola 
le pendole della città, è una 
pungente parodia degli amori 
melodrammatici: non il poeta 
gonfio di immagini nò il 
banchiere dal portafoglio 
pieno conquistano l'amore. 
ma il gagliardo barrocciaio. 
l'antieroe dalle poche parole 
e dai semplici fatti. E" il ro 
vesciamento delle regole di 
Massenet e di Puccini nel 
teatro come nella musica, 
dove la grande frase, l'im­
pennata sonora sono sostitui­
te da un'oreficeria tanto pre­
ziosa quanto essenziale. Qui, 
veramente, non c'è una nota 
di troppo, né una nota che 
non sia Incastonata come una 
gemma. 

I sortilegi dell'Enfant arri­
vano, come dicevamo, nel 
1926. Sono altrettanto prezio­
si, ma risentono della stan­
chezza provocata dalla ca­
tastrofe della guerra. Il 
mondo, esaurito, ha bisogno 
di consolazione: esso si rico­
nosce nel fanciullo capriccio­
so che picchia il gatto, feri­
sce lo scoiattolo, rompe la 
tazza e lacera l'elegante tap 
pezzeria; ma poi la natura 
offesa lo raccoglie nel prò 
prlo seno e basta l'invocazio­
ne alla « mamma » perchè gli 
alberi e gli animali lo perdo­
nino. 

Nella vicenda (della poe­
tessa Colette) c'è un po' di 
latte-miele. Ma la scrittrice 
Io corregge con la finezza 
letteraria e il musicista co] 
gioco lambiccato delle paro 

Elena Da Venezia sostituisce la Pagnani 
ROMA - Andreina Pagnani non farà l'atteso ritorno al 
teatro. A causa di una sopraggiunta indisposizione, l'at­
trice è stata sostituita da Elena Da Venezia nella novità 
di Jean-Paul Wenzel Lontano dalla città, che andrà in 
scena prossimamente al Piccolo Eliseo con la regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

die che solo alla fine si stem­
perano in una panica dolcez­
za. Anche questo un sintomo. 
assieme al richiami jazzisti­
ci ed ai ricami neoclassici. 
del ventennio trascorso. 

L'allestimento di Jorge La­
velli e Max Bignens ha 11 
?ran merito di aderire per-
ettamente a questa doppia 

realtà ravelllana. La sottile 
ironia dell'Ora spagnola è 
giustamente ambientata tra 
la folla delle pendole che di­
ventano anchesse personag­
gi In un teatrino malizioso 
e surreale. Nel gioco si in­
serisce il brivido di un turba­
mento che si fa manifesto 
nell'En/ant dove le « cose » 
enormi schiacciano con la lo 
ro opprimente presenza il 
bimbo troppo piccolo. Il slm 
bolo — freudiano e sociale -
è suggerito con garbata Ile 
vita, adatta alla incompara 
bile Icggere7za della musica 

Qui Georges Pretre riesce 
inimitabile nell'illuminare ì 
minimi dettagli, nel portare 
alla luce l'oreficeria (ripetia­
mo la parolai di Ravel, cosi 
elegante e aliena d'ogni esu 
beranza. Se resta, qua e là, 
un piccolo dubbio è semmai 
nell'eccesso del particolare. 
soprattutto nell'Ora spagnola, 
dove la secchezza non esclu­
de una nervosità aggressiva. 
Pretre, invece, scioglie tutto 
in un alone impressionistico 
che porta Ravel più vicino a 
Debussy di quanto lo stesso 
Ravel potesse desiderare. 

Raramente, comunque, ab­
biamo sentito l'orchestra sca­
ligera tanto esatta, sfumata, 
in accordo con le voci, di­
screte ed educate come ra­
ramente si ascolta. Nell'Ora, 
Nadine Dénlze è una Con-
cepcion più aggraziata che 
drammatica, al pari del quar­
tetto del suoi ammiratori: 
Luigi Alva, Gerald English. 
René Massls e Jacques Mars 
come robusto carrettiere. Ncl-
V Enfant ritroviamo Maria 
Fausta Gallamlni come squi­
sita protagonista, assieme ad 
una piccola folla di voci so­
prattutto femminili : Slav-
ka Taskova. Helga Muller, 
Mariella Adam, Franca Fab 
bri, Jeda Valtriani. Edith 
Martello. Stefania Malagù, 
Milena Pauli, Nella Verri, 
Otello Borognovo. Leo Mucci. 
Gerald English e altri anco 
ra, oltre al coretto ben pre­
parato da Gandolfi. 

Una eccellente esecuzione 
insomma, che ha ben meri­
tato il caloroso successo 

Rubens Tedeschi 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 

(C) • PI-

- (C) • 

(C) 

Vi­

l i MESSA DALLA CHIESA DI SANT'ACHILLE A MON­
T E SACRO IN ROMA 

11,55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRIST IANE 
no Grlonl 

12,30 G IO IELL I DEL S E T T I M O CONTINENTE 
ta invisibile » 

13 OGGI DISEGNI AN IMATI • Gli Antenati 
13,30 TELEGIORNALE 
14 LA FEBBRE DELL'ORO - Film di Charlie Chaplin 
15.10 E* UN AFFARE D'AMORE - (C) • Programma museale 
15.55 MAZURKA DI F INE ESTATE - ( O - Con Martine Bro 

chard e Orso Marta Guerrinl - Regia di Leandro Ca­
stellani 

17 UNA TERRA, UN UOMO. UN D I O - (C) 
17,30 CON UN COLPO DI BACCHETTA - (C) - Illusionisti 

In primo plano 
18 UN MESTIERE DA RIDERE - ( O - Marcello Marchesi 
18,45 TG1 CRONACHE: Nord chiama Pud - Sud chiama 

Nord - ( O 
19,20 WOOBINDA • <C) - «Amnesia» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 T A M T A M - (C) - Attualità del TG1 
21,35 HOLLYWOOD PARTY - Film Con Peter Sellers. Clau-

dine Longet - Regia di Blake Edwards 
23,30 TG2 STANOTTE 

16.50 

18,25 
18,50 

19.45 
20,40 

21.50 
22£0 
23 

IL PIEDE PIÙ' LUNGO - Film - Regia Frank Tashlin -
Con Danny Kaye, Cara Williams. Kay Stevens. Mar­
tha Hyer 
TG2 • SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON. . RENATO RASCEL - (C) Con 
il telefilm « Figlio, figlio mio! » della serie o Un uo 
mo in casa » 
TG2 - S T U D I O APERTO 
PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì condotto 
da Enzo Tortora 
P R I M O PIANO • «Autunno caldo: ieri e oggi» 
SERENO, VARIABILE - ( O - Programma quindicinale 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• TV Svizzera 

• Rete 2 
12.30 VEDO. SENTO, PARLO • I libri - (C) 
13 TG2 • ORE T R E D I C I 
13,30 EARTH. W I N D E F IRE IN CONCERT • (C) 
14 !L PERICOLO BLU - (C) - Con Jean Roger Caussimon. 

Bernard Valdenelge - Reeia di Jean Christophe Averty 
1520 R I E T I : PALLACANESTRO - tC) 
16 30 TV2 RAGAZZI: Sara e Noè - Cartcne animato - (C) 
16,35 ZUM, IL DELFINO BIANCO - (C) 

ORE 14.50: Dietro lo schermo; 16.30: Voglio bene soltanto a 
te: 17.50: Telegiornale; 17.55: Il drago timido; 18: Ora G 
18.50- Telegiornale: 19.05: Scatola musicale: 19.35: Il vec­
chio dell'Alpe; 20.30: Telegiornale: 20,45: Reporter: 21.45: 
Terza pagina: 22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale: 20.35: 
Il mostro della strada di campagna: 22.05: Locandina; 22.20: 
Festival del cinema di montagna. 

• TV Francia 
ORE 13 50: L'età in fiore: 15: D'Artagnan Innamorato: 16: 
Delta; 17.25: Finestra su....; 17.55: Recre «A 2»; 18.35: 
ET la vita; 19.45: Top club: 20: Telegiornale: 20.32: La corda 
al collo; 21.30: ADOstrophes: 22.40: Telegiornale: 22.47: Le 
leggi dell'ospitalità. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Telefilm; 19.25 Paroliamo: 1950: Notiziario: 20: 
Telefilm: 21: La famiglia assassina di Ma Barker; 22.35: 
Punto sport. 22.45: Notiziario: 22.55: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Un mestiere da ridere 
(Re te 1 , o r e 18) 

La puntata ccnc'.usiva del c:clo redatto da Clencett; e 
Dom'na è dedicata allo scrittore umor.sta M«rceKo Mar­
chesi, tragicamente scomparso in Sardegna sul finire dell' 
esvate. 

Pomeriggio festivo 
(Reti 1 e 2) 

Oltre che per le pro'ez'oni d; du<* film. ì programmi 
pomeridiani si serra 'nro per Mazurka tii fine estate (Rete 
1 ore 15 55), uno ?rrrep?iato di Anne MPre Godard e Lean­
dro Castellani, in cui una vicenda « gialla » è ambientata 

in una città balneare all'ultimo scorcio di stagione, e per 
i» telefilm // pencolo blu (Rete 2. ore 14) tratto da un 
romanzo di Maurice Renard e diretto da Jean Christophe 
Aver*y. che si potrebbe definire un « fantascientifico bril­
lante». 

Sereno, variabile 
(Rete 2, ore 22,50) 

Ut?o Tognazzi e Giuliano Gemma sono gii ospiti delta 
od:ema puntata del programma curato da Osvaldo Bevi­
lacqua e Marcello Casco- nel quadro delle consuete diva­
gazioni turistiche, il pnmo porgerà di culinaria proponendo | 
una delle sue ricette, mentre i! secondo si intratterrà sui I 
segreti dello sport del nuoto. [ 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 10.10 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 
5: Stanotte, stamane; 7.20: 
Stanotte, stamane; 7.45: La 
diligenza; 8.40: Ieri al Par­
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Una regione alla vol­
ta; 12.05: Voi ed lo "78; 14,05: 
Radlouno Jazz "78; 14.30: Le 
canzoni usate; 15: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.35: In-
-ontro con un VIP; 17.05: 
Un'opera di bene di Luigi 

Qu-utrucci: 17.30: Affalres, 
affari, affaristi; IBfió: In­
contri musicali del mio tipo; 
1835: Lo sai? 19.20: In tema 
di.-; 19.35: Rad.ouno jazz 
•78; 2025- Le sentenze del 
pretore; 21.05: Concerto sin­
fonico; 23.08 Buonanotte da. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 7 
e 30; 840; 9.30; 11,30; 12.30; 
13.30; 16.30: 18.30; 19.30; 22 
e 30. 6. Un altro giorno; 
8 48 Cinema- ieri, oggi, do 
mani 9.32: Antonio Vivaldi, 

il prete rosso; 10.12: Sala F; 
1U2: Le voci d'Italia; 12,10: 
Trasmls'-soni reg.onall; 12.45: 
Il raconto deci venerdì: soia 
in casa; 13: Discordia; 13,40: 
Romanza; 14. Trasmissioni 
regionali; 15: Discosfida; 
16.37: Il meglio del meglio 
del migliori; 17.30: Frank 
Pourcel; 17.55: Il quarto dirit­
to; 1833: Spazio X; 22J20: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 7 
e 30: 8,45: 10.45; 12.45: 13.45; 
18,45, 20.45; 23,55. 6: Luna­

rio in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi, to­
ro donna; 10,55: Musica ope­
ristica; 11,50: Una strana pa­
ziente; 12,10: Long Playing; 
13: Pomeriggio musicale; 14: 
Il mio Vivaldi; 15,15: GR u è 
cultura; 15^0: Un certo di­
scorso musica; 17: Le mazur-
ke di Chopdn; 1730: Spailo 
tre; 21: Nuove musiche; 21 
e 30: Spazio tre opinione; 22: 
I concerti di J. S Bach; 23: 
II jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte, 
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Concessionari 
PIEMONTE 
TORINO • 8«pl Ko«HIk«r Automobili S.p.A. . 
Via Barletta. 133/135 
C.ao Peschiera, 265 - Cso V. Emanuele II. 18 . 
CUNEO - Mwc Auto S.».». di Borra A C. 
Via Castellini. 6 
DOMODOSSOLA (NO) 
0*1 V*c«hto A Napolitano S.d.f. - Via Garibaldi 
NOVARA - Autosalone Piave di Greppi Giuseppa . 
Via Piave, 10 
VIGLIANO BIELLESE (VC) - Frane© Coda 
Via Milano. 221 

LOMBARDIA 
MILANO • —pi KotRlkof Automobili - Via Fontana. 1 
Via» Cartola. 146 - Piazza Ferrara, 4 
Aaaocar S.r.1. - Viale Padova. 96 
BERGAMO • Proao Sport di Marco Loqlio & C. S.aj. 
Via Cesare Battisti, 17 
BRESCIA - Autocat Brescia Import di L. Di Molletta -
Via Volturno 19/21 -
CREMONA • Fracassi Fulvio - Via Er.dano, 3 " 
DAflFO BOARIO (BS) - Chini Liborio 
Viale Tasserà. 30 - Piazza Vittoria • BRENO <B$) 
PAVIA - FJ* Cernie S.d-1. 

, Via Bernardino da Feltra. 3S/A 
VAMESE • ftrteialini laaemeUewele ***. 
di Giampiero Premoli & C. - Viale Aguggiari. 213 

V * \ *'• ^ importatore e distributore esclusivo per tutta l'Italia 
SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 3079 

ATTOSirOST 
UaSS-KOSCA 

Si / 

PADOVA - Beai Ke 
Zona Industriale, v Strada, 41 • Via Codalunga, 41 
FELTRE (BL) - tiwewtoWo Lem - Via Me/coni, 1 
MESTRE (VE) - AKUlipi M J L 
Via Forte Merghera, 87/a/b • Riviera Tito LWo. 1f/A 

VICENZA - Sipawfo S.a.s. - Via Verona. £0 
UDINE - Autoexport di Mol.naro Pietro . 
Vìa Volturno.'91 
PORDENONE - Autovega S.p.A. - Via Treviso. 1 
TRENTO - Autoimport di Masir.i Renato 4 Lino S n c 
Via Del Brennero. 157 . < ' 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koefliker Automobili 
Corso Europa. 520/E 
GENOVA 
Asslauto di Edii:o Miro!o - Corso Sardegna, 318/r ' -

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA - Autograda SJJ. - Via Delia Grada. 3 
CESENA (FO) - Automondo Cesene S.n.c. 
di Fabbri Secondo 4 C. - Via F.llt Bandiera. 20/22''24 
PIACENZA - Agosti • Lunardl SJLC. - Via Manfredi. 49 
RAVENNA - Nord Es! Auto S.r.i. - Via Faentina, òi 
S ILARIO D'ENZA (RE) -
CO.MAC. S.aa. di Gianfranco Prati & C. 
Via Enrico Fermi • Villeggio Belfarosa 

- v . • ; , -
MARCHE - * -
CIVITANOVA MARCHE (MC) - Grandicelli Luigi 
Via Crvitancva, 5 • 
FANO (PS) - Ausemarket di Ennio Lunghi - ' 
Via Cario Pi secane. 120 
JESI (AN) - Sewpeeleel Aegweto . 
Viale Della Vittoria. 79 

. URBINO - Aeaeieleas Manufatto »J».C. 
di Matteucci O. & Riminucci T. - Vìa Borgo Marcatale 

ABRUZZO 
' NOCC»ANO (Pescara) 

Via Fontesctìlavo, 83 -
n 

n «,* *•.>>:• . . A i * . 

•w.r -: A;< 
* * * * * - * t v * *•*-.-» 

TOSCANA 
PRATO (Fi) - Automercato di Marco Rossomandi 
Via Fabio FiJzi. 132 
UMBRIA 
PERUGIA • Btsefll GluHo • Via Settevam 
Zona Sampietrino. 6/1 
TERNI - Eoroncambt di Nardi Franco & Italo S.n.e. :• 
Via Masaccio. 18/20 , .- s ' 
LAZIO • •* ' •„ ' ' • •'> >' 
ROMA - CacjKaro Marta - Via Riccardo Bianch.. 7 
Marbros S.r.L • Via F. Ughelft. 34 
TIVOLI (Roma) - Magrini Vittorio - Vla'e Tornei. 22 
VITERBO - Magrini Vittorio - Via Vicenza, 48 . . _ 
CAMPANIA 
NAPOLI - Guerrinl Pietro 
Via M Da Caravaggio, 52-54/C 
CASERTA - Guadagno Giovanni - v . 
Rione S Caterina. 7 - Casagcve * ' * 
PASTENA (SA) - Balzano Francesce - Via G. Vacca, 31 
PIEOIMONTE MATESE (CE) - Via Epitaffio. 9 
PUGLIA 
BARI - Soviet Cer S.n.c. di Carena & De Frenza 
Via Giulio Petron». 71 /G 

• BRINDISI - Tendo Giovanni - Via Prov. S. Vito. 33/35 
TARANTO - Svernar S.pJL - Via Satinella, 45/47 
BASILICATA 
POTENZA -Vaccaro Giorgio-Via AngillaVeccnia, 19/A 
CALABRIA 
LAMEZIA TERME (CZ? • La » 
Via Delle Terme 
SfClUA 
PALERMO • « e t i l e Afflilo - Viale Lazio. 137 
TRAPANI • Cuteeel Giacomo - Via G. Marconi. 

Luigi « FJW S.R.C 

234/236 


